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LitLitLitLiturgia della Purgia della Purgia della Purgia della Paaaarolarolarolarola::::    Gen.14,18-20;  I Cor.11,23-26; Lc.9,11b-17 
LaLaLaLa    preghiera:preghiera:preghiera:preghiera:    Tu sei sacerdote per sempre, Cristo 

Signore. 
 

Dopo la festa della Trinità ecco il Corpus 
Domini: la grande solennità eucaristica. 
“Nell’Eucaristia, dice il Concilio Vaticano II, 
è racchiuso tutto il bene spirituale della Chie-
sa, cioè lo stesso Cristo nostra Pasqua che 
nella sua carne resa viva e vivificante dallo 
Spirito Santo, dona la vita agli uomini”. 
L’itinerario della parola di Dio, in questo 
anno C della liturgia, propone come prima 
lettura l’episodio di Melchisedek così come è 
raccontato nella Genesi; poi, dalla Prima ai 
Corinzi dell’apostolo Paolo, il racconto più 
antico della Cena del Signore; infine la pagi-
na evangelica della moltiplicazione dei pani 
nella versione di Luca (9,11-17). 
 
Melchisedec re di Salem offrì pane e vi-
no… (Gen.14,18).  
Nel capitolo 14 della Genesi c’è un episodio 
singolare: Abramo pastore diventa guerriero 
e con un abile colpo di mano riesce a liberare 
il nipote Lot che era stato catturato da gruppi 
armati proveniente dal nord, probabilmente 
assiri. Mentre sta tornando indietro gli viene 
incontro Melchisedek presentato dall’autore 
sacro come sacerdote e re di Salem (Gerusa-
lemme). Questo personaggio di cui non sap-
piamo nulla – senza padre, senza madre, sen-
za genealogia, dirà l’autore della lettera agli 
Ebrei – e di cui non si parlerà più nei libri del 
Vecchio Testamento, eccetto una volta nel 
salmo 110, il salmo dell’intronizzazione del 
re - offre pane e vino ad Abramo e lo benedi-
ce invocando il nome di Dio. L’offerta del 
pane e del vino, segni della creazione buona 
di Dio ma anche alimenti fondamentali 
dell’uomo mediterraneo prefigurano 
l’eucaristia come la celebrerà Gesù con i suoi 
discepoli. L’autore della lettera agli Ebrei, 

nel 

Nuovo Testamento, riconosce in Melchisedek 
Gesù: egli divenne causa di salvezza eterna 
per tutti coloro che gli obbediscono essendo 
proclamato da Dio sommo sacerdote secondo 
l’ordine di Melchisedek. (Ebr. 5,8-10) E il 
canone romano – la prima preghiera eucari-
stica – ci fa pregare dopo la consacrazione 
con queste parole: [Padre] volgi sulla nostra 
offerta il tuo sguardo sereno e benigno, come 
hai voluto accettare i doni di Abele il giusto, 
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella 
fede, e l’oblazione pura e santa di Melchise-
dek, tuo sommo sacerdote.” 
 
Fate questo in memoria di me… (ICor. 
11,24) L’Eucaristia, dice l’apostolo Paolo, è 
la Nuova Alleanza che si è compiuta nel san-
gue di Cristo. “E’ il sacramento che ho rice-
vuto dal Signore”. Il racconto di Paolo è il 
testo più antico che abbiamo, anteriore agli 
stessi vangeli sinottici. Luca, discepolo di 
Paolo, racconta l’istituzione dell’Eucaristia 
con le stesse parole. Va anche detto che 
l’apostolo Paolo non parla della Cena del 
Signore di proposito ma solo per rimettere a 
posto: la Chiesa di Corinto da lui fondata 
nelle celebrazioni eucaristiche non dà segni 
di maturità: vi si registrano divisioni scanda-



lose. Egli deve intervenire: il segno del pane 
e del vino, la Cena del Signore, è segno della 
convivialità, di comunione: il pane spezzato, 
il vino versato sono la vita di Cristo offerta in 
sacrificio, alimento e bevanda, dono di sal-
vezza: sono Lui, la sua Presenza eterna. Par-
tecipando all’Eucaristia noi riceviamo Gesù. 
E un solo il Gesù che riceviamo: Se ci divi-
diamo, dividiamo il Signore. Partecipando 
all’Eucaristia diventiamo una sola cosa con 
Cristo, dice ancora l’apostolo: 10,17 Poiché vi 
è un solo pane, noi siamo, benché molti, un 
solo corpo: tutti infatti partecipiamo all'uni-
co pane. E poi nella lettera ai Galati: “Non 
sono più io che vivo: è Cristo che vive in 
me”, Anche noi siamo chiamati a celebrare 
l’Eucaristia con grande venerazione. Nel rac-
conto dell’apostolo Paolo si ripete due volte: 
Fate questo in memoria di me. Memoria - o 
memoriale come forse sarebbe più giusto - 
non significa solo ricordo di qualcosa che è 
avvenuto: è piuttosto il rendere ora presente 
per noi l’azione di grazie che Cristo ha com-
piuto “nella notte in cui fu tradito”.  

Voi stessi date loro da mangiare. (Lc.9,13) 
Il racconto della moltiplicazione dei pani nel 
vangelo di Luca annunzia la Pasqua e ha già i 
caratteri della celebrazione eucaristica. Av-
viene al declinare del giorno. Siamo tutti 
coinvolti: voi stessi date loro da mangiare. Il 
Signore ci chiede anche se abbiamo qualcosa 
da mettere in comune e noi presentiamo il 
poco che abbiamo: i nostri cinque pani e due 
pesci. Poi si compone l’unica assemblea li-
turgica, a gruppi di cinquanta e Gesù, alzati 
gli occhi al cielo, recita la benedizione. Poi lo 
spezzare il pane e il distribuire… “Mistero 
della cena! esclama S. Tommaso d’Aquino: 
Ci nutriamo di Cristo, si fa memoria della 
sua passione, l’anima è ricolma di grazia, ci 
è donato il pegno della gloria”. 
 

Per la vita: Signore Gesù Cristo, che nel 
mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai 
lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ 
che adoriamo con viva fede il santo mistero 
del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire 
sempre in noi i benefici della redenzione. 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

���� I nostri morti 
Luccarini Rosina, di anni 79, deceduta a Fi-
renze a “Le Rondini”; esequie il 31 maggio 
alle ore 15. 
 

Ballini Vilma, di anni 72, via Garibaldi 124; 
esequie il 31 maggio alle ore 16. 
 

☺I Battesimi 

Questo pomeriggio ricevono il Battesimo: 
Gaia Lo Giudice, Leonardo Calattini, Rache-
le Mini, Sara e Diego Biagiotti. 
 

ALLA SCOPERTA DELLA  

BELLEZZA DEL CREATO 

Oggi Domenica 2 giugno 
alle ore 15,30 

Chiesa di S. Maria a Morello 
incontro con Wolfgang Fasser, Musicotera-
peuta e fisioterapista. 
Come ogni prima domenica del mese alla chiesa  
di morello si celebra la s. Messa alle 12.00.  
A seguire, per chi vuole, il pranzo insieme. 
 

Sotto il loggiato la Comunità Nuovi Orizzonti 
cerca sostegno per le proprie attività 
 

 
CORPUS DOMINI 
Oggi, domenica 2 giugno alle 

ore 21,15 - all’Immacolata 
Santa Messa del Corpus 

Domini a seguire processione verso la Pie-
ve passando da via Pisacane, via Volta, via 
Gramsci, via Cavallotti, piazza del Comune 
e piazza della Chiesa. Sarebbe bello al pas-
saggio vedere le finestre illuminate. 

 
Adorazione Eucaristica: 

oggi 2 giugno 2013, alle ore 17,00   
in Cattedrale e nelle parrocchie, 
anche in Pieve. Appuntamento, 
promosso a suo tempo dal Papa 

Benedetto XVI - e accolto dalla Diocesi - per-
ché tutte le comunità ecclesiali, in sintonia 
con il Santo Padre, si ritrovino spiritualmente 
uniti intorno al Santissimo Sacramento. 
 



FESTA DEL SACRO CUORE 
Venerdì 7 Giugno prossimo è il primo ve-
nerdì del mese e Solennità del Sacratissimo 
Cuore di Gesù:  
- dalle 9.30: ADORAZIONE EUCARISTICA 
fino all’ora della messa, le 18.00.  
- Dalle 17 alle 18, adorazione comunitaria 
con recita dei vespri.  
Anche Giovedì 6 alle 17.00, adorazione con 
recita de Primi Vespri della Soleninnità.  
 
 

Giovedì 6 giugno, alle ore 21,30 
sarà riproposto nel chiostro lo spettacolo  

“La pianella perduta 

 tra la neve” 
I biglietti sono prenotabili presso l’archivio al 

prezzo di 8 € (interi) e 5€ (ridotti, sotto 16 anni) 
L’intero ricavato sarà destinato alla carità della 
parrocchia svolta attraverso il nostro centro Chic-
co di grano in piazza delle Chiesa, in collabora-
zione con la San Vincenzo parrocchiale 
 
 

I lavori al Campanile 
Possiamo cominciare a 
fare un po’ di resoconto 
dei lavori al campanile, 
avviati il 23 aprile scorso. 
Ripristinato l’intonaco 

nelle parti sciupate e interamento rifatto 
all’interno della cella campanaria, ora riman-
gono l’imbiancatura e le finiture dei cornicio-
ni con le grondaine in piombo. Se il tempo 
permette di lavorare, con la metà di Giugno si 
comincerà a smontare l’imponente ponteggio. 
Continueremo fino ad allora a non poter suo-
nare le campane a distesa, e a far battere i 
martelli per i rintocchi delle ore solo in assen-
za degli operai del cantiere.  
Il quadrante è stato interamente rifatto, ripuliti 
e smaltati i numeri romani così come le lan-
cette, che potranno tornare a indicare le ore. Il 
meccanismo dell’orologio infatti ha sempre 
funzionato, ma era staccato per via 
dell’intonato gonfiato che impediva il movi-
mento delle lancette. Il ripristino del quadran-
te nel suo insieme, viene sponsorizzato dal 

Lion’s Club di Sesto Fiorentino¸a cui siamo 
molto grati.   
Le restanti spese complessive (anche la revi-
sione del meccanismo delle campane e 
l’ampliamento dell’impianto anti-piccioni) si 
aggirano attorno ai 27.000 Euro. Altri piccoli 
interventi non previsti poi saranno da fare sul 
tetto della canonica, approfittando del ponteg-
gio e dell’impresa edile disponibile.   
La Misericordia di Sesto ha offerto 10.000 €: 
si ringrazia per il concreto e importante segno 
di affezione alla Pieve.  
La parrocchia dispone già dei soldi necessari 
per coprire la cifra restante, anche dovesse 
essere superiore alle attuali previsioni.  
Chi volesse comunque contribuire con una 
propria offerta potrà farlo in archivio o nella 
cassetta apposita, collocata in chiesa al termi-
ne delle messe domenicali. Tali offerta fina-
lizzate potranno così rendere disponibili pari 
somme per la carità legata al territorio. Ovve-
ro le offerte raccolte saranno interamente usa-
te per finanziare il Chicco di Grano, che attra-
verso la San Vincenzo Parrocchiale, con di-
screzione cerca di aiutare le famigli e più bi-
sognose della nostra parrocchia.  
Grazie per quello che vorrete/poterete dare.  

   
Don Lorenzo Milani e la pittura 

Dalle opere giovanili al Santo Scolaro a cura 
di Cesare Badini e Sandra Gesualdi. 
Inaugurazione giovedì 6 giugno 2013 ore 
18.00 Palazzo Medici Riccardi Firenze.  
La mostra resterà aperta fino al 24 luglio. 

 

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

Oratorio estivo  

Segreteria iscrizioni 
La segreteria dell’oratorio nella prossima setti-
mana è aperta per le iscrizioni il pomeriggio di  
Lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17 alle 18. 
Ci sono ancora posti per tutte le settimane esclu-
so per i campi a Morello e per i bambini di I e II 
elementare.  
Settimane di Oratorio Estivo 2013 
Prima settimana Dal 10 al 14 Giugno 
Seconda Settimana Dal 17 al 21 Giugno 
Terza Settimana Dal 24 al 28 Giugno  
Q.uarta Settimana Dal 1 al 5 Luglio 
Gestite da M&te Dall’8 a fine Luglio 



Campi Scuola alla Canonica di Morello  
Elementari (III, IV e V) Dal 23 al 28 Giugno 
Elementari (III, IV e V) Dal 30 al 5 Luglio 
Prezzi dell’oratorio 
Quota Settimana 
Euro  45.00 

Entrata Anticipa-
ta:  Euro 10.00 

Gite 
€ 25.00/30.00 

 
Camposcuola 
medie (I-III)  

14 -20 
luglio 

Redagno 
(Alto Adige)   

Euro 
 210 

Campo lavoro 
adolescenti  
(I e II superiore) 

14– 20 
luglio 

L’Aquila  
Abruzzo  

Campo giova-
nissimi-giovani 
(dalla III supe-
riore in su)  

5-8 
agosto  

Campo  
Libera a 
Scampia 
(NA)  

Riferimento 
educatori  
dopo  
cresima.   
Costo  
da definire 

 

 

Vacanza in montagna per Famiglie  

dal 17 al 24 Agosto  

a Sauze d’Oulx in Val di Susa 
Sono aperte le iscrizioni dal 7 aprile 2013 fino 
a esaurimento posti. Per informazioni: in ar-
chivio parrocchiale o allo 055 4217853 o per 
mail. a famigliepieve@gmail.com .  
 

APPUNTI 

 
L’apostolo Paolo nella lettera ai 
Corinzi ci ricorda che l’Eucaristia 

richiama tutti a superare le divisioni: Poiché vi è 
un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo 
corpo. Riserviamo agli appunti alcuni pensieri di 
P. Balducci raccolti in un volume a cura di An-
drea Cecconi e intitolato: In nome dell’uomo.  
 
Una Chiesa della comunione 
Ho l'impressione che il cristianesimo sia di nuo-
vo sul punto in cui gli si aprono dinanzi tutte le 
possibilità, cioè in quel punto che permette al 
non credente di constatare l'agonia del cristiane-
simo e al credente la sua nascita. Finché uno non 
è arrivato a sentirsi lieto in questa condizione, è 
ancora al di qua del punctum crucis, sia egli un 
tradizionalista o un progressista. Insegni la 
Chiesa quel che deve insegnare: l'importante è 
che la coscienza in ascolto riesca a vivere in 
quel punto tra morte e vita, tra non essere e esse-
re. La Chiesa rinasce dalle fondamenta nel mo-
mento in cui muore a se stessa. Pochi si accor-
gono che questa è la vera via. I più discutono 
sulle cose che vanno cambiate. Ma l'importante 
non è il decidere se cambiare tutto o non cam-
biare niente: l'importante è decidere di riprender 

posto in quel sostegno che sta prima del niente o 
del tutto. Quel sostegno è la fede [...]. Dove Dio 
non trovava la fede, ieri, c'era pure qualcosa di 
stabile: le cattedrali, il diritto canonico, il clero, 
il Vaticano, insomma tutte le strutture nate dalla 
fede e dalla storia e tenute in piedi, anche quan-
do la fede mancava, dalla storia. Ma ormai no, là 
dove Dio non trova la fede, anche gli occhi degli 
uomini tra poco non vedranno più niente. Amen! 
* * *  
Il fine immutabile della Chiesa è la salvezza del 
mondo ma questa salvezza va intesa come sal-
vezza totale, come liberazione da tutte le schia-
vitù che rendono la creazione difforme dal dise-
gno del Creatore. La Chiesa non è un fine, è un 
mezzo. Il fine è il Regno di Dio, il quale può 
anche essere detto 'il regno dell'uomo' nel senso 
che 'il giorno di Dio' è quello in cui tutte le i-
stanze della liberazione e della crescita umana, 
istanze che si fanno socialmente percettibili co-
me 'diritti dell'uomo', sono parte essenziale del-
l'annuncio e della testimonianza evangelica [...]. 
L'antica strategia pastorale che legava la Chiesa 
alla difesa dei 'diritti di Dio' ha perso di senso: 
sul piano storico-politico, i diritti di Dio si mani-
festano come diritti dell'uomo. 
* * *  
Oggi l'uomo sa che non ci sarà salvezza fino a 
che i minori, i lebbrosi della terra, non siederan-
no al convivio comune, fratelli tra i fratelli, e lo 
sa non per una più ricca intuizione morale ma 
perché l'alternativa è, prove alla mano, la morte 
di tutti. Oggi la Chiesa sa che il suo compito è di 
essere una Chiesa conviviale, dove nessuno sia 
il superiore di ciascuno, dove la qualifica di fra-
ternità abbia la meglio su ogni altra distinzione, 
anche su quella tra papa, vescovi, preti e laici: la 
Chiesa dovrà essere, nel mondo di tutti, una 
pacifica galassia di innumerevoli fraternità. 
* * *  
E tempo che ci liberiamo, anche come Chiesa, 
da ogni eredità della teologia antagonistica per 
costruire la Chiesa della comunione. La Chiesa 
ha vissuto la profezia dentro le strutture antropo-
logiche dell'antagonismo. Le separazioni tra le 
Chiese cristiane sono dovute ad antagonismi di 
ordine carnale - il Vangelo non c'entra - che 
hanno sopraffatto la fede. [...]. La storia ufficiale 
delle Chiese è costruita da una intelligenza anta-
gonistica; mentre la fedeltà al Vangelo è rimasta 
affidata agli umili, ai semplici, a coloro che non 
hanno lasciato la loro memoria alle pagine della 
storia né sacra, né profana, ai cristiani delle Bea-
titudini. 


